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PROCEDURA COMPARATIVA PER LA PROGRESSIONE TRA AREE, RISERVATA AL PERSONALE A TEMPO 
INDETERMINATO DELL’AZIENDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DELLA REGIONE CAMPANIA, 

PER DUE FUNZIONARI 
 

AVVISO 
 
Finalità 
Il presente documento intende agevolare la definizione dei criteri della procedura comparaƟva tra aree, 
secondo l’aƩuale sistema di classificazione del personale, in esecuzione dell’arƟcolo 15 del CCNL Funzioni 
locali 2019 – 2021, e come previste dal Piano Integrato Aƫvità e Organizzazione, adoƩato con Delibera del 
Consiglio di amministrazione n. 6 del 26 febbraio 2025 e approvato con la Delibera di Giunta Regionale n. 151 
del 27 marzo 2025 di approvazione del Piano triennale del fabbisogno del personale 2025/2027. 
 
RiferimenƟ legislaƟvi 
L’arƟcolo 52, comma 1-bis del Decreto legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165 prevede che “Le progressioni 
all'interno della stessa area avvengono, con modalità stabilite dalla contraƩazione colleƫva, in funzione delle 
capacità culturali e professionali e dell'esperienza maturata e secondo principi di seleƫvità, in funzione della 
qualità dell'aƫvità svolta e dei risultaƟ conseguiƟ, aƩraverso l'aƩribuzione di fasce di merito. FaƩa salva una 
riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili desƟnata all'accesso dall'esterno, le progressioni 
fra le aree e, negli enƟ locali, anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite procedura comparaƟva basata 
sulla valutazione posiƟva conseguita dal dipendente negli ulƟmi tre anni in servizio, sull'assenza di 
provvedimenƟ disciplinari, sul possesso di Ɵtoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispeƩo 
a quelli previsƟ per l'accesso all'area dall'esterno, nonché sul numero e sulla Ɵpologia de gli incarichi rivesƟƟ.” 
La disciplina legislaƟva prevede procedure seleƫve, che possono intervenire nel rispeƩo della quota del 50 
per cento delle posizioni disponibili per l’accesso dall’esterno, riservate a dipendenƟ in servizio all’interno 
dell’ente. 
 
Applicazione dell’isƟtuto 
L’aƫvazione della progressione verƟcale è subordinata alla prevenƟva verifica, senza esito, dell’eventuale 
personale in disponibilità presso il DiparƟmento della Funzione Pubblica, ai sensi dell’arƟcolo 34-bis, Decreto 
legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165 (Corte dei conƟ Molise, Sezione giurisdizionale, Sentenza 24 aprile 2025, n. 
24); l’inosservanza di tale obbligo comporta la nullità delle assunzioni eventualmente effeƩuate. 
La progressione verƟcale tra le aree prevista dall’arƟcolo 52, comma 1-bis del Decreto legislaƟvo 165/2001 
ed espressamente disciplinata dal CCNL di comparto deve avvenire tra un'area e quella immediatamente 
superiore, senza salto di livelli (T.A.R. Campania Salerno, Sez. III, 24 aprile 2025, n. 785; T.A.R. Lazio Roma, 
Sez. II, Sentenza 24 febbraio 2025, n. 4036; Cons. giust. amm. Sicilia, 15 oƩobre 2024, n. 787). 
Sull’amministrazione procedente non grava alcun parƟcolare obbligo di moƟvazione in ordine alla scelta dei 
commissari della commissione esaminatrice di una procedura per la progressione verƟcale di personale, 
giusƟficandosi la stessa in ragione della qualifica rivesƟta dai membri prescelƟ; quanto alla sussistenza del 
requisito della competenza nelle materie oggeƩo della selezione, è sufficiente che i commissari siano esperƟ 
in discipline non estranee alle temaƟche oggeƩo delle prove concorsuali e, comunque, l'esperienza della 
commissione va verificata nel suo complesso e con ragionevolezza, onde evitare che una interpretazione 
troppo rigorosa della qualifica di esperto comporƟ un intollerabile aggravamento del procedimento seleƫvo 
già nella fase della formazione dell'organo tecnico chiamato a operare le valutazioni sui Ɵtoli e le prove 
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d’esame dei candidaƟ (Cons. Stato, Sez. V, 28 aprile 2025, conferma T.A.R. Campania, Sez. IV, 2 febbraio 2024, 
n. 856) 
È legiƫmo prevedere una prova scriƩa e orale oppure un colloquio aƫtudinale; dei suoi contenuƟ occorre 
dare prevenƟva informazione ai candidaƟ (TAR Puglia, Bari, Sezione I, 30 aprile 2024, n. 538; Tar Liguria, 
Sezione I, 27 dicembre 2024, n. 933).  
La configurazione delle modalità di accertamento delle competenze professionali trova fondamento 
nell’esigenza di svolgere una procedura comparaƟva per l’accesso ad un ruolo superiore, rispeƩo a quello 
esercitato dal dipendente. 
La disciplina legislaƟva non prefigura come debbano essere verificaƟ i presupposƟ della procedura 
comparaƟva e in parƟcolare quello della competenza professionale; l’espletamento di prove, è coerente con 
il faƩo che il dipendente si troverà ad assumere decisioni di una certa responsabilità, più arƟcolate e 
complesse rispeƩo a quelle che caraƩerizzano l’inquadramento di provenienza (TAR Sardegna, Sezione II, 27 
gennaio 2025, n. 43). 
La necessità di una perƟnenza del Ɵtolo di laurea, correƩa per lo sviluppo di una procedura concorsuale per 
l’accesso dall’esterno, non può essere considerata rilevante ed obbligatoria nell’ambito di una selezione 
interna, la quale ha l’intrinseca funzione di acquisire nuove professionalità aƩraverso lo sviluppo della carriera 
di dipendenƟ già inseriƟ nell’amministrazione e che hanno maturato peculiari competenze all’interno di 
questa (TAR Calabria, Sezione II, sentenza 7 aprile 2025, n. 644). 
I soggeƫ a cui è rivolta e circoscriƩa la selezione sono dipendenƟ che già operano nel seƩore esplicando 
aƫvità amministraƟve, nell’ambito di una struƩura operaƟva che richiede, necessariamente, la conoscenza 
del sistema pubblicisƟco nonché della normaƟva di riferimento.  
 
Profili professionali 
Le aƫvità caraƩerisƟche dell’Azienda che presuppongono la combinazione di faƩori produƫvi di natura 
industriale ed arƟcolate interazioni con gli studenƟ, oltre a quelle Ɵpiche di un’amministrazione pubblica, 
consentono di individuare un profilo professionale orientato alla gesƟone dei servizi e un profilo orientato 
alla gesƟone risorse. 
Il profilo professionale del funzionario orientato alla gesƟone dei servizi presuppone la progeƩazione, 
l’organizzazione, la gesƟone dei servizi a caraƩere industriale, promossi da organismi per il diriƩo allo studio. 
Per servizi a caraƩere industriale si considerano le aƫvità direƩe alla produzione di beni o di servizi, che 
comportano l’organizzazione di faƩori produƫvi – personale, materie prime, semilavoraƟ – la pianificazione 
dei processi produƫvi, degli approvvigionamenƟ, della logisƟca, dei sistemi di qualità, la sƟma dell’equilibrio 
economico e finanziario delle aƫvità, la rilevazione della soddisfazione dei desƟnatari delle prestazioni, 
arƟcolate su più unità produƫve. 
Nell’aƩuale arƟcolazione delle funzioni aƩribuite all’Azienda, per servizi a caraƩere industriale si intendono 
l’insieme delle prestazioni direƩe all’offerta di pasƟ nelle mense universitarie, nei punƟ ristoro, nelle 
caffeƩerie, negli esercizi convenzionaƟ nonché quelle erogate aƩraverso residenze universitarie. 
Il profilo professionale del funzionario orientato alla gesƟone servizi associa le competenze tecniche disƟnƟve 
alla conoscenza e all’interpretazione dei bisogni sociali, congiunte alla sƟma dell’aƩraƫvità dei beni e dei 
servizi da produrre, alle relazioni tra spazi colleƫvi, spazi privaƟ, interazioni di gruppo, tempi di studio e 
occasioni di socializzazione. 
Il profilo professionale del funzionario orientato alla gesƟone risorse presuppone la pianificazione delle 
aƫvità, dei processi di acquisizione e di trasformazione delle risorse materiali, delle modalità di 
approvvigionamento dei beni e dei servizi strumentali, nella valorizzazione dei beni e dei servizi, nell’analisi 
delle soluzioni gesƟonali nonché delle alternaƟve contraƩuali e organizzaƟve. 
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Tale profilo comporta l’applicazione delle metodologie per la rilevazione del fabbisogno di personale, per 
l’analisi di posizionamento delle aƫvità da acquisire o da affidare all’interno del mercato, nell’equivalenza dei 
contraƫ colleƫvi, nell’analisi dei processi gesƟonali e nelle forme di partenariato, nonché nella gesƟone della 
trasparenza degli aƫ e dei documenƟ amministraƟvi. 
La funzionaria e il funzionario – orientaƟ alla gesƟone dei servizi oppure alla gesƟone risorse – 
successivamente all’inquadramento potranno assumere le funzioni di Responsabile Unico di ProgeƩo ai sensi 
del Decreto legislaƟvo 31 marzo 2023, n. 36 oppure di Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 
I medesimi funzionari potranno esercitare responsabilità di coordinamento di gruppi di lavoro, gruppi di 
progeƩo, team secondo le previsioni del Regolamento di Organizzazione, adoƩato con Delibera del Consiglio 
di amministrazione n. 3 del 31 gennaio 2022. 
 
RequisiƟ 
La partecipazione alla procedura comparaƟva, in aƩuazione delle previsioni di legge e della contraƩazione 
colleƫva, presuppone i seguenƟ requisiƟ: 
 

a) diploma di laurea. Possono partecipare alla procedura comparaƟva per la progressione tra aree gli 
istruƩori in servizio presso l’Azienda per il diriƩo allo studio universitario della Regione Campania (di 
seguito Azienda), che alla data di indizione della procedura abbiano conseguito il diploma di laurea 
triennale o magistrale ai sensi del Decreto ministeriale 22 oƩobre 2004, n. 270, diploma di laurea 
triennale o specialisƟca ai sensi del 3 novembre 1999, n. 509 o diploma di laurea secondo il vecchio 
ordinamento universitario ante Decreto ministeriale 509/1999. 
Possono altresì partecipare i candidaƟ in possesso di Ɵtolo di studio dichiarato equipollente in base 
all'ordinamento previgente rispeƩo al Decreto Ministeriale 509/1999, nonché equiparato in base al 
Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 o a specifici provvedimenƟ che dovranno essere indicaƟ dal 
candidato nella domanda di partecipazione a pena di esclusione.  
I Ɵtoli di studio richiesƟ devono essere rilasciaƟ da Università riconosciute a norma dell’ordinamento 
universitario italiano.  
I Ɵtoli di studio conseguiƟ all’estero devono aver oƩenuto, entro la data di approvazione della 
graduatoria, l’equiparazione ai Ɵtoli di studio italiani da parte della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - DiparƟmento della funzione pubblica (arƟcolo 38, comma 3 del Decreto legislaƟvo 30 marzo 
2001, n. 165). 

b) essere dipendente di ruolo, con un’anzianità minima di tre anni nell’area di classificazione 
immediatamente inferiore a quella correlata ai profili oggeƩo di selezione e/o nella corrispondente 
categoria del precedente sistema di classificazione, maturata presso l’Azienda ovvero in 
amministrazioni di cui all'arƟcolo 1 comma 2 del decreto legislaƟvo 30 marzo 2001 n. 165; 

c) assenza di sentenze di condanna, che ai sensi del Codice penale o di leggi speciali precludano 
l’instaurazione o la prosecuzione di rapporƟ di lavoro con enƟ pubblici; 

d) assenza di sanzioni disciplinari definite negli ulƟmi due anni, alla data di adozione del presente 
avviso. 

 
Non sono uƟli, ai fini del computo dei requisiƟ, i periodi:  
 

a) di lavoro flessibile (quali i contraƫ di somministrazione);  
b) di prestazione libero-professionale, collaborazione coordinata e conƟnuaƟva e comunque altri 

contraƫ di lavoro autonomo;  
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c) in cui il dipendente sia stato desƟnatario di provvedimenƟ disciplinari, con l’applicazione della 
sanzione disciplinare della sospensione dal servizio oppure di sospensione cautelare per 
procedimento penale o per misura restriƫva della libertà personale, faƩo salvo, in tale seconda 
ipotesi, un’eventuale sentenza penale di assoluzione per i medesimi faƫ che intervenga entro la data 
di assunzione nell’area superiore; analogamente, in caso di riammissione in servizio per effeƩo di 
conciliazione, non sono uƟli i periodi non lavoraƟ precedenƟ alla effeƫva riammissione, salvo una 
diversa, espressa previsione contenuta nel verbale di conciliazione medesimo;  

d) di assenza non retribuita con diriƩo alla conservazione del posto per la quale non maturi l’anzianità 
di servizio. 

I requisiƟ devono essere posseduƟ alla data di adozione del provvedimento di approvazione del presente 
avviso. 
 
 
Termini e modalità per presentare la candidatura.  
La dipendente o il dipendente interessaƟ presentano la propria candidatura alla procedura compilando ed 
inviando la domanda on line tramite il portale del reclutamento “inPA” hƩps://portale.inpa.gov.it/, entro il 
termine perentorio di 30 (trenta) giorni dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso sulla 
piaƩaforma unica di reclutamento, indicando obbligatoriamente un indirizzo PEC o un indirizzo mail al quale 
intende ricevere tuƩe le comunicazioni relaƟve alla presente procedura, unitamente ad un recapito 
telefonico. È possibile candidarsi per entrambi i profili oggeƩo della procedura. 
Per inoltrare la domanda di partecipazione è necessario: 
 

 autenƟcarsi con il proprio SPID o la propria CIE (Carta di IdenƟtà eleƩronica) o CNS (Carta nazionale 
dei servizi); 

 accedere al proprio Profilo personale; 
 ricercare l’avviso tramite il percorso Elenco Avvisi - Ricerca - accedere all’avviso e cliccare sul pulsante 

funzionale alla presentazione della candidatura. 
Inoltre, entro i termini previsƟ per la presentazione della domanda di ammissione, dovranno essere trasmessi 
a mezzo pec al seguente indirizzo: adisurc@pec.it  i seguenƟ documenƟ, in formato pdf: 
 

 una sinteƟca leƩera moƟvazionale (formato calibri, dimensione 11);  
 un curriculum vitae in formato europeo con l’indicazione puntuale del percorso formaƟvo, delle 

IsƟtuzioni presso le quali sono state svolƟ e completaƟ i corsi di studio, delle principali esperienze 
professionali con la specificazione del ruolo, del contraƩo, della durata e delle principali aƫvità svolte 
nonché del livello di conoscenza di una o più lingue, secondo il quadro comune europeo. 

 
La grandezza massima di ciascun allegato è di 20MB. 
 
 
AƩribuzione dei punteggi  
 
 
La Commissione esaminatrice, cosƟtuita dopo la scadenza del termine per le candidature, acquisisce 
l’istruƩoria sull’ammissibilità delle candidature, a cura del Responsabile Unico del Procedimento. 
L’applicazione dei criteri che presuppongono l’accertamenƟ di daƟ oggeƫvi, presenƟ nel fascicolo o dichiaraƟ 
dalla candidata o dal candidato quali la media delle valutazioni delle prestazioni individuali e il punteggio dei 
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Ɵtoli di studio aggiunƟvi cosƟtuiscono ugualmente accertamenƟ istruƩori, trasmessi alla Commissione 
esaminatrice. 
 

A. Valutazione delle prestazioni – massimo 15 punƟ 
Sono considerate le valutazioni acquisite e disponibili negli ulƟmi tre anni.  
 

 15 punƟ, per la media del punteggio nel triennio compresa tra 98,1 e 100; 
 12 punƟ, per la media del punteggio nel triennio compresa tra 96,1 e 98; 
 10 punƟ, per la media del punteggio nel triennio compresa tra 94,1 e 96; 
 8 punƟ, per la media del punteggio nel triennio compresa tra 90,1 e 94; 
 6 punƟ, per la media del punteggio nel triennio compresa tra 86,1 e 90; 
 4 punƟ, per la media del punteggio nel triennio compresa tra 80,1 e 86; 
 2 punƟ, per la media del punteggio nel triennio compresa tra 75,1 e 80; 
 0 punƟ, per la media del punteggio nel triennio compresa tra 60 e 75. 

 
B. Titoli di studio – massimo 5 punƟ 

Il Ɵtolo di studio che cosƟtuisce requisito di partecipazione alla procedura non è considerato ai fini 
dell'aƩribuzione del punteggio, secondo le previsioni dell’arƟcolo 15 CCNL Funzioni locali 2019 – 2021. 
I Ɵtoli di studio aggiunƟvi si sommano e sono uƟli al conseguimento del punteggio massimo.  
I Ɵtoli di studio valutabili e aggiunƟvi rispeƩo a quello per la partecipazione sono coerenƟ con le aƫvità che 
caraƩerizzano il profilo professionale della candidatura. 
 

 2 punƟ per l’ulteriore diploma di laurea, coerente con il profilo professionale della candidatura;  
 1,5 punƟ per il master di secondo livello o conseguito secondo l’ordinamento universitario previgente 

il Decreto ministeriale 509/1999, coerente con il profilo professionale della candidatura; 
 1 punto per il master di primo livello, coerente con il profilo professionale della candidatura; 
 0,5 punƟ per la cerƟficazione di una delle lingue ufficiali dell’Unione Europea, secondo il quadro 

comune delle competenze linguisƟche, non inferiore a B2. 
 

C. Competenze professionali – massimo 10 punƟ 
 
La valutazione delle competenze professionali, ulteriori rispeƩo a quelle previste per l’accesso all’area 
dall’esterno prevede la somministrazione di 20 quesiƟ a risposta chiusa e il sostenimento di un colloquio 
teorico praƟco. La Commissione esaminatrice elabora i quesiƟ a risposta chiusa e le domande teoriche 
praƟche da soƩoporre ai candidaƟ, direƫ ad accertare le competenze professionali, ulteriori a quelle 
necessarie per l’accesso dall’esterno. 
 
Il test a risposta chiusa si svolgerà in presenza, all’interno di un’aula temporaneamente dedicata a tale prova.  
La lingua di svolgimento è l’italiano.  
La data e il luogo saranno resi noƟ mediante comunicazione nel sito internet hƩps://www.inpa.gov.it/, nel 
sito isƟtuzionale dell’Ente hƩps://www.adisurcampania.it, nell’apposita sezione «Bandi di concorso», nella 
Sezione di Amministrazione Trasparente «Bandi di Concorso», sulla home page del sito isƟtuzionale.  
La mancata presenza nell’ora e nel luogo comunicaƟ determina rinuncia alla procedura; per assicurare la 
parità di traƩamento nei confronƟ delle candidate o dei candidaƟ, non saranno ammesse ulteriori date per 
lo svolgimento del test, anche nel caso di impedimenƟ causaƟ da forza maggiore o da imprevisƟ.  
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La candidata e il candidato, durante lo svolgimento della prova, non possono comunicare con altri mediante 
gesƟ, espressioni mimiche, parole, messaggi scriƫ o disposiƟvi tecnologici né consultare tesƟ scriƫ o 
materiali digitali: è possibile comunicare solo con la Presidenza della Commissione, con modalità che rendano 
noƟ a tuƫ i partecipanƟ le domande e le risposte.  
Durante lo svolgimento della prova, non è ammessa la consultazione di vocabolari, codici, elenchi, fotocopie, 
manuali, tesƟ su qualsiasi supporto.  
La mancata aderenza e conformità a tali modalità, imposte dall’esigenza di assicurare la necessaria parità di 
traƩamento tra le candidate e i candidaƟ, comporta l’esclusione dalla prova. 
Il punteggio massimo dei quesiƟ a risposta chiusa è 5 punƟ, così aƩribuiƟ: 
 

 5 punƟ, con almeno 18 risposte esaƩe; 
 4 punƟ, con almeno 16 risposte esaƩe; 
 3 punƟ, con almeno 14 risposte esaƩe; 
 2 punƟ, con almeno 12 risposte esaƩe; 
 1 punto, con almeno 10 risposte esaƩe. 
 0 punti con meno di 10 risposte esaƩe 

 
Il punteggio massimo del colloquio teorico – praƟco è 5 punƟ, così aƩribuito: 
 

 5 punƟ, nel caso di oƫma corrispondenza delle competenze professionali possedute, rispeƩo al 
profilo professionale della candidatura; 

 4 punƟ, nel caso di buona corrispondenza delle competenze professionali possedute, rispeƩo al 
profilo professionale della candidatura; 

 3 punƟ, nel caso di discreta corrispondenza delle competenze professionali possedute, rispeƩo al 
profilo professionale della candidatura; 

 2 punƟ, nel caso di sufficiente corrispondenza delle competenze professionali possedute, rispeƩo al 
profilo professionale della candidatura; 

 1 punto, nel caso di non completa corrispondenza delle competenze professionali possedute, rispeƩo 
al profilo professionale della candidatura. 

 0 punti nel caso di nessuna corrispondenza delle competenze professionali possedute, rispeƩo al 
profilo professionale della candidatura 
 

 
D. Incarichi e nomine – massimo 10 punƟ 

Sono valutaƟ incarichi, nomine e designazioni formalmente aƩribuiƟ e svolƟ in nome e per conto dell’ente di 
appartenenza e/o di altra pubblica amministrazione, anche in organismi collegiali ed aƫnenƟ al profilo 
professionale ricercato tramite l’avviso, svolto negli ulƟmi tre anni antecedenƟ alla scadenza del termine di 
presentazione della domanda.  
Il punteggio Ɵene conto della complessità e della durata degli incarichi, unitamente alla coerenza con il profilo 
professionale per il quale si concorre.  
Sono oggeƩo di valutazione, a Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo i seguenƟ incarichi: responsabile unico 
di procedimento, responsabile unico di progeƩo, direƩore dei lavori, direƩore operaƟvo, direƩore 
dell’esecuzione del contraƩo, assistente al responsabile unico del procedimento e al direƩore dei lavori, 
progeƫsta, collaboratore alla progeƩazione, collaudatore, componente della commissione di collaudo, 
incarichi di docenza e di formazione. 
I punteggi sono aƩribuiƟ dalla Commissione esaminatrice, tenendo conto della durata dell’incarico, della 
complessità, delle capacità presupposte e delle competenze esercitate, rispeƩo al profilo professionale della 
candidatura, graduato secondo la seguente scala: 
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 10 punƟ nel caso di tre incarichi o più che presentano un elevato livello di durata, arƟcolazione delle 
discipline, delle capacità presupposte nonché delle competenze esercitate e di coerenza al profilo 
professionale della candidatura; 

 6 punƟ nel caso di incarichi che presentano un discreto livello di durata, arƟcolazione delle discipline, 
delle capacità presupposte nonché delle competenze esercitate e di coerenza al profilo professionale 
della candidatura; 

 3 punƟ nel caso di incarichi che presentano un sufficiente livello di durata, arƟcolazione delle 
discipline, delle capacità presupposte nonché delle competenze esercitate e di coerenza al profilo 
professionale della candidatura. 

 
Gli incarichi valutabili possono essere esercitaƟ anche nel corso di rapporƟ di lavoro a tempo determinato o 
indeterminato, presso altri enƟ pubblici. 
 
Formazione degli elenchi 
Al termine dell’accertamento delle competenze professionali, la Commissione redige un elenco con 
l’indicazione dei candidaƟ e dei relaƟvi punteggi, disƟnto per profili professionali, funzionaria/funzionario 
orientata/o alla gesƟone servizi e funzionaria/funzionario orientata/orientato alla gesƟone risorse.  
Il DireƩore generale, con specifico provvedimento, accertata la regolarità del procedimento, approva i due 
elenchi e dichiara i vincitori. 
Nell’eventualità di un unico vincitore in entrambi i profili professionali, entro una seƫmana il medesimo 
vincitore è invitato ad esercitare un’opzione per uno dei due profili; in tal caso, opera lo scorrimento 
dell’elenco. 
Lo scorrimento dell’elenco opera anche in caso di rinuncia, trasferimento ad altro ente nei sei mesi successivi, 
decadenza a seguito di mancato esito posiƟvo della verifica dei requisiƟ dichiaraƟ in sede di candidatura. 
In caso di parità di punteggio cosƟtuisce Ɵtolo preferenziale la maggiore anzianità di servizio nell’area di 
inquadramento immediatamente inferiore a quella oggeƩo di selezione, in subordine la maggiore anzianità 
di servizio presso l’Azienda. 
In caso di ulteriore parità, cosƟtuisce Ɵtolo di preferenza la minore età anagrafica.  
 
Competenza giurisdizionale 
La candidata e il candidato che lamenteranno una lesione della propria sfera giuridica per effeƩo e in 
dipendenza della procedura comparaƟva avranno la facoltà di ricorrere al giudice amministraƟvo. 
Sono devolute alla competenza del giudice amministraƟvo la materia dei concorsi a posƟ di pubblico impiego 
e le selezioni pubbliche - anche interne - finalizzate al passaggio del personale più meritevole ad aree o 
qualifiche funzionali diverse, di livello superiore (progressioni verƟcali), avenƟ effeƩo di novazione oggeƫva 
del rapporto di servizio già in essere con l'Amministrazione; restano invece devolute alla giurisdizione del 
giudice ordinario le controversie relaƟve alle procedure riguardanƟ le progressioni all'interno di ciascuna area 
professionale o categoria (T.A.R. Campania Napoli, Sez. IV, 31 marzo 2025, n. 2643; T.A.R. Emilia-Romagna 
Bologna, Sez. I, 24 oƩobre 2024, n. 742; Cass. civ., Sez. Unite, Ordinanza, 8 luglio 2024, n. 18653; T.A.R. Lazio 
Roma, Sez. V, 15 giugno 2023, n. 10265). 
 
Progressione tra le aree e traƩamento economico 
L’inquadramento nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione, per la vincitrice o il vincitore in 
possesso dei prescriƫ requisiƟ, avviene mediante soƩoscrizione di contraƩo individuale di lavoro.  
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La/il dipendente inquadrata/o nell’Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione a seguito della presente 
procedura è esonerata/o dallo svolgimento del periodo di prova in conformità a quanto disposto dall’arƟcolo 
15, comma 2 del CCNL Funzioni Locali per il triennio 2019-2021.  
Con riferimento al traƩamento economico speƩante al personale assunto si applica quanto disposto dal 
suddeƩo art. 15 CCNL Funzioni Locali 2019 – 2021:  
“2. In caso di passaggio all’area immediatamente superiore, il dipendente è esonerato dal periodo di prova ai 
sensi dell’art. 25 (Periodo di prova), comma 2 e, nel rispeƩo della disciplina vigente, conserva le giornate di 
ferie maturate e non fruite. Conserva, inoltre la retribuzione individuale di anzianità (RIA) che, 
conseguentemente, non confluisce nel Fondo risorse decentrate. 
“3. Al dipendente viene aƩribuito il tabellare iniziale per la nuova area. Qualora il traƩamento economico in 
godimento acquisito per effeƩo della progressione economica risulƟ superiore al predeƩo traƩamento 
tabellare iniziale, il dipendente conserva a Ɵtolo di assegno personale, a valere sul Fondo risorse decentrate, 
la differenza assorbibile nelle successive progressioni economiche all’interno della stessa area””. 
 
Comunicazione  
TuƩe le informazioni relaƟve alla procedura comparaƟva saranno rese note mediante comunicazione nel sito 
internet hƩps://www.inpa.gov.it/, nel sito isƟtuzionale dell’Ente hƩps://www.adisurcampania.it, 
nell’apposita sezione «Bandi di concorso», nella Sezione di Amministrazione Trasparente «Bandi di Concorso», 
sulla home page del sito isƟtuzionale e all’interno dello spazio intranet, con accesso riservato alle dipendenƟ 
e ai dipendenƟ, con valore di noƟfica ad ogni effeƩo di legge e di regolamento. 
Ogni partecipante riceverà un codice univoco e personale, aƩribuito dal Portale; tale codice sarà indicato in 
ogni comunicazione, così da evitare traƩamenƟ di daƟ personali eccedenƟ e non proporzionaƟ nonché 
semplificare tempi e oneri documentali. 
La candidata e il candidato sono invitaƟ a non diffondere né rendere noto ad altri tale codice. 
 
Decorrenza giuridica ed economica delle progressioni verƟcali transitorie 
Gli effeƫ giuridici ed economici della progressione verƟcale tra aree, in esito alla procedura comparaƟva, 
decorrono dalla data di approvazione degli aƫ relaƟvi. 
 
Individuazione del Responsabile del Procedimento 
La Responsabile del Procedimento, in aƩuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 è doƩoressa Mariarosaria 
Lopardi. 
 
 
TraƩamento dei daƟ 
I daƟ raccolƟ saranno traƩaƟ e conservaƟ ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 e alla normaƟva vigente 
in materia. 
Il traƩamento sarà effeƩuato nel rispeƩo della correƩezza, liceità, perƟnenza, trasparenza e riservatezza del 
traƩamento e i daƟ saranno uƟlizzaƟ per le sole finalità connesse all’avviso e alla eventuale sƟpula del 
contraƩo, nonché alla gesƟone del conseguente rapporto di lavoro, nel rispeƩo delle disposizioni vigenƟ.  
I daƟ saranno conservaƟ per il tempo necessario a conseguire gli scopi della procedura, ferma restando 
l'applicazione della normaƟva in materia di conservazione della documentazione e potranno essere traƩaƟ 
nel rispeƩo della normaƟva vigente e uƟlizzaƟ ai fini della gesƟone della posizione personale, previdenziale, 
assicuraƟva e fiscale.  



 
 

10 
 

Il traƩamento dei daƟ verrà effeƩuato dall’Azienda in modo da garanƟrne la sicurezza e la riservatezza 
necessarie e potrà essere aƩuato mediante strumenƟ manuali, cartacei, informaƟci e telemaƟci idonei a 
traƩare i daƟ nel rispeƩo delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 
Sarà verificata la streƩa perƟnenza, non eccedenza e indispensabilità dei daƟ rispeƩo al perseguimento delle 
finalità sopra descriƩe. I daƟ che, anche a seguito delle verifiche, risulƟno eccedenƟ o non perƟnenƟ o non 
indispensabili non saranno uƟlizzaƟ, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'aƩo o del 
documento che li conƟene. 
I daƟ non saranno oggeƩo di profilazione. 
Ai sensi degli arƩ. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), in materia di protezione dei daƟ personali, 
e del Decreto legislaƟvo 30 giugno 2003, n. 196, si informa che il Ɵtolare del traƩamento è il DireƩore 
Generale, DoƩ. Paolo Vicini, giusta Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 22 del 7 maggio 2024 di 
delega all’esercizio della Ɵtolarità dei traƩamenƟ dei daƟ personali dell’Azienda, di tuƫ i compiƟ e delle 
responsabilità proprie del Titolare, connessi agli adempimenƟ delegabili previsƟ dalla normaƟva vigente in 
materia di tutela dei daƟ, ivi compresa la facoltà di delegare a sua volta specifiche funzioni per singoli 
adempimenƟ.  
I candidaƟ che avranno conferito i daƟ potranno avere accesso agli stessi ed esercitare i diriƫ previsƟ dal 
GDPR UE 2016/679.  
Ogni istanza di tutela potrà essere rivolta al Responsabile della protezione dei daƟ dell‘Azienda all’indirizzo e-
mail: dpo@adisurcampania.it, nella persona di Avvocato Diego Cordua quale Responsabile della protezione 
dei daƟ. 
Resta salvo il diriƩo di reclamo presso l‘Autorità Garante Nazionale Piazza Venezia 11, 00187 Roma.  
Con la domanda di partecipazione alla procedura comparaƟva la candidata o il candidato autorizza e presta 
pieno consenso, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del Decreto legislaƟvo n. 196 del 2003 al 
traƩamento dei daƟ dichiaraƟ nella compilazione della domanda ai sensi del DPR 445/2000. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
       DoƩ. Paolo Vicini 

 
 
 


